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le lotterò non 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

NEWYORK, 17. - Il segretario del 
tesoro decise che qualsiasi merce di 
qualunque provenienza importata negli 
Stati Uniti dalle navi francesi prove­
nienti direttamente dai porti francesi 
non sotloporassi. alla sopratassa imposta 
dal recente proclama del presidente. La 
sopratassa è imposta soltanto pelle merci 
di provenienza estera importate da que­
ste navi provenienti da altri paesi che 
la Francia. 

.già pronta la relazione 
1 momento da perdere. 

S Noi non vogliamo accennarli tntti, 
poiché ci si presenterà l'occasione di 

"occuparcene di volta in volta: col me­
todo della discussione e delle delibe­
razioni ancora in uso nella Camera, 

'malgrado la cattiva esperienza di que­
sti ultimi anni, noi siamo soltanto an­
gustiati dal timore Che si arrivi alle 

, vacanze del Natale senza votare i pro­
getti di maggiore urgenza. 

i Infatti la discussione dei bilanci di 

non vi è un i deputati che fossero rei di negligenza i CONSORZIO NAZIONALE 
Dell'intervenire, alle adunanze, si mostre-1 — ~ — _ I 
rebbero indegni del loro mandato, e ! Mentre il solo giornale torinese, che ' 
dobbiamo desiderare che gli elettori ne j avea osato soscrivere alla proposta della 
facciano giustizia. 

Z-A. 

NOSTRA 

Roma, 11 novembre. ! 
Non mancano che tre giorni, e i 

deputatil presenti a Roma è granché 
prima previsione pel 1873 non può ! se passano il centinaio. Speriamo nei 
essere ritardata oltre latine dell'anno, ; treni di questa sera e domani, 
ed è assai probabile che assorba pa-j Desiderio del ministero sarebbe stato 
recchie sedute, avendosi sentore che \ di riunire domani a sera gli amici suoi 
la lotta s'impegnerà su questo punto Pe r mettere carte in tavola e farsi una 
più accanita-che mai: noi dobbiamof ragione dell'appoggio che ne poteva J 
prepararci ad una indigestione d'in- i sperare. Dopodomani, voi già lo sapete, 
terpellanze, d'ineidenti, di proposte, di • b* 'uogo 1» riunione della sinistra: non j 
contraproposte, di discorsi, di appelli ì sarebbe stato male cacciarle negli occhi j 
nominali, che faranno perdere molto ! |J P r a n 0 d'un accordo già stabilito con-f 
tempo. Poi vi ha lo scoglio della legge I t r 0 dj 'e>- ì 
sulle corporazioni religiose, sulla quale f Ma un pruno, a quanto sembra, lo 1 
l'opposizione tiene tanto d'occhi aperti, I ha diggià negli occhi la sinistra :' ed è 

tela" cèrtamente" quando"una"grande '• c h e n o n è s e n z a * ' .«* P*™oli> b*>- lo ^schema di legge sulle Corporazioni. 
massa di lavori sta per essere sotto-;06» P°c b i Sio™ *01>o un organo uffl- Contava di farne il suo campo di 
posta all'Assemblea, parecchi dei quali i c i o s° a b b i a l a s o i a t» in tendere che le j battaglia, tanto più che 1 opinione pub-
ai cria importanza grandissima, e la cui P 1 ^ ' » m i n i s t e r i a l i »Q *™^ » W b l l C a ' a W ? b * e secondata senza-nserra 
i • • J- ii saranno forse niù ardite di ouelle che 1 in questa lotta. Ora sembra che il mi 
discussione annunzia di provocare nella ; s a r a n n u lur=° Pm d r u " B u l quellB o n e § £ „„„„„„,„ „ „•,„ „„, 
Camera una fiera battaglia, ove sono \ «•' a ™ r s a r » cassero preparare. n.stero 1 abbia prevenuta, e che noi 
impegnate le sorti del ministero. j N o i t e m i » m ° c h e questi'argomenti!trovi più buona materia da crisi dove 

E i a quindi evidente il bisogno che \di UDa incontestabile gravità, assorbano 
ogni partito si raccogliesse in quelle S r a n P a r t a d l 1 u e l t"e.m,P,°',ch? s a r e b b e 

sedute preparatorie, che tanto giovano ; ««cessano all'approvazione di un'altro 
a disporre il terreno, e a premunirsi: P™R*«o. che, secondo noi, li supera . .,. 
contro le sorprese, nell'atto stesso che j t n t H ?%W'W **&**»*, giacché i a"ro campo : 1 hanno trovato e sarà 

1 ' 5 _: i. : l : J_ i . i - '_: ;_• i . Il W nnuefinno fin«irenana «ritta r a c n o t t n 

CÀMERiDElDEPllTATl! 
I giornali di Roma e le nostre cor­

rispondenze si lagnano della poca pre­
mura che mostrano i Deputati di ac­
correre alla capitale del Regno, mentr» 
già ci troviamo alla vigilia della ria­
pertura della Camera. E non hanno 
torto. Se vi fu mai circostanza nella'qua-
le i rappresentanti della nazione dove­
vano anticipare almeno di qualche gior­
no la loro andata a Roma, ella è co 

| conversione del Consorzio in favore 
dei danneggiati, adesso dichiara di 
chinare il capo alla risposta di S. A. R. 
il Principe di Carignano, il cav. Tulio 

0013iISPO!©:3NZAlMass»rani la pensa diversamente, e ; 
malgrado tutto il suo rispetto, al quale( 

nessuno ha creduto di mancare, per 
l'Augusto Presidente del Consorzio, t)e ì 
ribatte le eccezioni in una lettera alla? 

Commissione centrale sopra i sussidii 
pei danneggiati, persuaso che in una 
questione simile la volontà degli obla­
tori sia la sol» sovrana. 

Ecco la lettera: | 

Alla Commissione centrale sopra i sus- \ 
sidii pei. danneggiati dalle recenti 
inondazioni. ROMA. , 

t Onorevoli signori, j 
«. Nel nome di quella carisà che sa | 

essere, se occorre, importuna, non fa-1 
stidito dalle eentraddizioni, non iscon- \ 
fidato dalle ripulsa, io vengo, o si- f 
gnori, a battere anche alla vostra porta. 
Non temo che mi rimandiate, oppo­
nendo, come i legali dicono, l'eccew'òné, 
d'incompetenza ; perchè noli' alto e 
pietoso ufficio al quale vi ha degna 

«Bisogna dunque a un medesimo 
tempo, e con quella rapidità che sola 
può prevenire da una parte lo sfini­
mento, dall'altra il periodico ritorno 
della rovina, che siano rifatte le difese 
contro l'irrompere delle acque, e in­
sieme rifatti alle terre gli strumenti 
e i veicoli della produzione. Può forse 
provvedere a tutto questo, per quanto 
miracolosamente infaticabile, la carità 
cittadina? Voi lo direte, o signori, ai 
quali il sudato obolo delle nostre cento 
città offrirà appena [di che attendare 
i profughi e coprire gl'ignudi. 

« Se a Voi basti l'animo, non sola­
mente di affermar* possibile, ma di chie­
dere e di ottenere, che all'uno e all'altro 
colpito, intendo all'idraulico ed all'a­
grario, si sobbarchi lo Slato, io non 
aggiungo parola. Ma, versatissimi come 
siete nella involuta dottrina delle no-

: strs leggi amministrativa, e pur troppo 
esperti nella dolorosa istori* delle no­
stre finanze, p»ns» che giudichereste 

j invece un pietoso inganno del cuore il 
nudrire cosiffatta lusinga. Sarà assai 
se l'imminenza del pericolo e il cla­
more dei pericolanti strapperanno alle 

1 angustie del nostro erario, quel tanto. 
J a cui lo Stato non può venir mano 
| senza abdicare: intendo il prezzo ( e 
| voglia Iddio che non sia mercantato 
| avaramente) della più elementare di­

fesa. Sprovvisti aduuqueresterannoquei 
bisogni che non hanno per sé l'acuto 

Inistero l'abbia prevenuta, e che non 
1 trovi più buona materi; 
! quello ha già preso il tratto innanzi 
I soddisfacendo nei limili della possibi­

lità ad ogni esigenza. 
: Ora si tratterebbe di scegliere un 

servono a conoscere le proprie forze, J 
e a stabilire il mezzo migliore per farle | 
valere. , ' » 

La sinistra, che nelle lotte parla­
mentari può dare dei punti agli altri 
in fatto di previdenza e di attività, non 
ha voluto anche in questa circostanza 
rimanere indietro; e dopo la circolare 
spedita da' suoi capitila agli nomini del 
partito, questi non fecero i sordi, e 
senza frapporre indugi risposero al­
l' appello accorrendo in buon numero 
a Roma, dove si trovano da più giorni, 
e dove stanno prendendo i concerti 
opportuni nell' interesse dei principi! 
che intendono di sostenere. 

Converrebbe dire che i loro avver­
sarli, quelli della destra, si sentano 

la questione finanziaria sotto l'aspetto 
•. degli abusi commessi dagli agenti fi' 

vi è implicata la sicurezza nazionale 
vogliamo dire l'ordinamento dell'eser­
cito, e la circoscrizione militare, in 
torno a coi gli onorevoli Corte e Fam 
bri hanno già presentato i le loro rela 
zioni. 

Non è d'uopo ripetere che noi non ! responsabilità sino al ministro, 
dividiamo le melliflua confidenze-di! E poi se gli abusi fiscali vi sono 
taluno sulla stabilità dell'ordine poli-' 
tico-atluale in Europa; e molto meno 
partecipiamo all' indecoroso assegna­
mento che si fa da molti sulla prote­
zione dei più forti. Qualunque siano i 
pericoli che ci minacciano, la prima 
fiducia noi dobbiamo, cercarla in noi 
stessi, né ci, sarà dato trovarla finché 
le. nostre forze di terra e di mare non 
sieno messa al punto da poter soste­
nere, colla speranza di un buon risul-

m«nt« rhiamati la fiducia rial Rfl *««m I gfi(,° d e l P^'COlo, ma haano purtroppo 
mente chiamati la fiducia del ile veggojfa m u U e inesorabile'severità di una essere espressamente compreso il prò 
muovere sussidi da corpi - » , , „ « sussidi da corpi" morali," riè! J J J R , f C ° n " f t ^ i & W 4 ^ $ « * 
d'altro mi oermetto richiedervi !rnlla S s , e a z a ' ° ' . è t a t t u n p - d«'l »gn-aaiiro mi pormeijo nuiiaaervi ;coiia J t „n „_, „ o 
istanza presènte; dell'iterare poi do> 
mande e preghiere non mi vergogno, 
perché, partecipe delle sventure che 
raccomando alla vostra solerte pietà, 
non vorrò mai esserlo dei baneficii che 
invoco.> i 

«Uno anch' io 'fra i molti oblatori 
al Consorzio Nazionale, ho ardito ri-

ls"ca°I Aiuest 'uopolcomìtatoharac- i™>f°» &®Bi°3*fPe «b« Pr
re; 

t i> H . . ,. . .. , . , . . . v siede cotesta grande istituzione la let-
colto un emporio di dati e di fatti, che. t e r a c h e n o r o n o r e d i c o m i , n i c a r ? i . 

jper quanto deplorevoli, non so dav- ] n» r, posso rimanermi dal partecipare 

coltura, sanguineranno, senza Una mano 
al mondo che le aiuti a rimarginare. 

« Questa mano benefica insieme e 
sapiente, Voi me lo insegnate, o signori-, . 
non può essere altra di quella del cre­
dito. Ma le condizioni nelle quali nor­
malmente il crédito agisce, sono, e me 
lo insegnate del psri, incomportabili a 
uaà proprietà giàemunta e ridotta allo 
stremo; i redditi della terra, e di una 

| terra sovvertita e; travagliata cosi du­
ramente, non lasciano i margine che 
basti a ripagare appieno, sia pure nel 

! più lungo lasso- di tempo, i servigi del 
" credito. La gratuità, o alcun che di 

poco dissimile, è dunque in questo 

molto sicuri di sé, dacché invece d i , ,, , „ 
riscontrare in essi una eguale solleci- tat0>un» l o t t* possibile, qualora, non 
tudineli vediamo ancora-per la mag-1*ft ) I M*0 'd a 9u a l patte, la nostra esi-
gior parte,starsene tranquilli alle'lóroI»tSBJ* politica e,le nostre libertà fcs-
case, coinè non si mostrassero per intesi | sero minacciai». Noi mettiamo tutte le 

! Altezza Reale, che, nella squisita cor-
l tesia delle forme, non dissimula un 

e sarà vano sperare di evitar,! - ci \ ^ M ^ i S & & ^ S Ì ^ B ^ M k 
sono, d'altra parte anche i moro* . dibatito; ma "questo é vanto e.onfre * ^ ù ° v^a" di b e n " f i c i o ° " p A l 
renitenti e alla bella prima i frodo- dei tempi e dei Principi nostri che l- , s e D S 0 c o m u n . eh».-àaèsta. volta" tó 
lenti, che por'di non pagare non esi- nuli» vogliano mai per ragione •d'invi proprio buon senso; s'otferse spontanea 
tano a denunciare il falso. 11 m i n i s ^ l B ^ ™ 5 « ! i P ^ ^ | » ^ 5 * g « « ^ ; y r a i . i d e a d i 

risòrrère a un capitale cumu-

della tempesta che minacciale senzalal t r^, qp«tioni infecondo rango, non 
preoccuparsi del rimprovero che si m e . f esstqdo. che quella ijell'ordinamento 
riterebbero qualora fino dai primi giorni M m garantisce , la casa; % . . . . , , . _ _ . „..,„„ 
l'Assemblea'non fosse in numero p w P«c,ò,vorremmo che . rappresentanUIto vedute del estrema destra. 

ha già in serbo ^ l ^ ^ ^ ^ i S S ^ S S ^ 
tnbuenti per la ricchezza mobile, e t ra j manchevole interprete, non dispero di 
le accuse della sinistra, e le sue ri-j veder resa giustizia, se a Voi, autore-
sposte, ci si apparecchia, se non erro, ' voiissimi • dotliaeimi, piacerà di ae-
lo, spettacolo di un po'di scandalo, che snmerne le difese, 
sarà un vero piacere ad assistervi, j . « Esaminate, di grazia, eh» a tanto 

T. . . . i # . . . . . . . . . . i>„ „ ' Ria vi chiama il (vostro maadato, la 
Dunque tutte le forze c o n t r o l o n p - ; » ; , ^ , ^ , ^ ^ \ a possib liti dei 

reyqle Sella. Cosa logica: senza, farj rimedii. Molti di Voi per nascita'e 
torto a nessuno, il vero capo del ga-'per consuetudiae, tutti per dottrina, 

famigliari colle condizioni naturali e 
civili delle contrade desolate dai re­
centi disastri, oso affermare che giù 

deliberare. ,., ( 

Nulla potrebbe scusare [gli assenti.: 
Se dei molti ed importanti progetti che 
attendono la deliberazione della Ca­
mera non tutti si trovano a quello stadio 
che permette di aprire una discussione 
immediata, ve n'ha per altro alcuni 

della nazione si .affrettassero a risol­
verla, s» non vogliono assumersi una 

verso la storia, ed esporci al ridicolo 
dell'Europa ck« ci guarda. "'-'"'/ 

La pròssima sessione delia Camera 
forse destinata ad esercitare una 

binetto è lui — e poi gli è, in com­
pagnia dell'onor. Visconti-Venosta, quel 
desso che troverebbe posto sicuro an­
che in nn gabinetto riformato secondo 

^capitale cumu­
lato non a intenti di lucro, ma di ca­
rità patria ; governato non dall'interesse 
di un solo o di pòchi, ma dalla soli­
darietà di tutti nella pubblica cosa. 

« Parve a molti che il Consorzio Na­
zionale potesse e dovesse essere cote­
sta provvidenza; e, sé vi, piace di pren­
der norma .dalla quasi .unanimità dei 
giornali d'ogni colere, còsi parve alta 
grandissima maggioranza dei paese, a 
una di quelle grandissime maggioranze 
che in Italia si sono incontrate per 
ventura nostra più volte, sempre quando 

S S » l » ^ a n ? £ S t t t i « ? T a % a ° s Z n f d i X e ' d a l ' T 
Pito'di. restanrarle.ogni.sforzo di private r f l e u s a b ' i l e ev

H
idenza del vero, lo non ho, 

Si vede che l'opposizione va più in 
là del presente, e anticipa un colpo 

terribile responsabilità verso il paese, j contro le combinazioni deirjayvenire 
per non avere impicci tra'piedi. 

Ma e se fossero calcoli sbagliati ì 

I. F. 

altri, e non pochi, pei quali essendo!grand* influenza sui nostri destini, è 

volontà.. Quivi infatti l'arduo problema 
idraulico s'intreccia a «na difficoltà 
economica non meno grave ; e né l'uno 
né l'altro soffrono indugi; perchè vano 
è il profondere capitali in terre indi­
fese da un pericolo estremo, urgentis­
simo, crescente, si può dire, ogni giorno; 
vano il difendere, a prezzo di tesori, 
coteste terre medesime, se per inopia 
di capitali hanno a restare esinanite 
e infeconde. 

quanto a me, fatto altro che dare più 
concreta forma a un voto già manife­
sto ed universale, proponendo che il 
capitale del Consorzio s'investisse nella 
fondazione di un grande Istituto Na­
zionale di soccorso e di credito agra­
rio a prò delle popolazioni italiane dan­
neggiate dalle recenti inondazioni. ; ' 

« Contro questa proposta, la quale 
io non domandavo che si attuasse per 



GIORNALE DI PADOVA 
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arbitrio di chicchessia, ma che fosse 
recita innanzi al legittimo suffragio 
degli oblatori, non ho udito elevare 
obbiezioni che ne revocassero in dub­
bio l'efficacia; solamente ho sentito 
contenderne la legalità. E di questa, 
a voi legislatori e giureconsulti sa­
pienti, meglio che a tutt'altri s'addice 
il giudicare; però, se ad ogni accusato 
è lecita la difesa, tollerate che dell'ac 

voluto per molto tempo di buona fedo 
lasciare ad un potere ereditario la di­
rezione separata dei suoi destini, mi. 
non essendovi riuscito per causa di 
colpe impossibili a giudicarsi oggi, 
prende infine il partito di reggersi, da 
se stessa, essa sola, con i suoi libe­
ramente eletti, saggiamente designati, 

ATTI UFFICIALI 
. 

senza cercarli in alto o in basso, a {stri cuori, che era prima di noi, che 
destra od a sinistra ; ma a questo lnme sarà dopo di noi, alla Francia, che 

Ma, alla data che avete determinato, 
allorché avrete scelto alcuni fra voi 
per meditare su quest'opera capitale, . ,„ . 
se voi desiderate il nostro avviso, noi \ l b n o y e m D r e 

ve lo daremo lealmente e risoluta- 1 Regio decreto che autorizza il comune 
mente. Fin qui contate sul nostro ' di Montalto, in provincia di Roma, ad 
profondo attaccamento al paese, a voi, assumere la denominazione di Montalto 
a questa cosi bella e cosi cara ai ho- di Castro. 

cusa d'illegalità tenti anch'io brevissi- della pubblica estimazione, in cui i ci- ' solo merla tatti i nostri sforzi e tatti 
inamente scagionarmi col più semplice 
dei dilemmi. É il Consorzio una co­
munione di proprietà? E allora, go­
vernato dalla legge civile, pnò essere 
indirizzato, a malgrado di una mino­
rità dissidente, a quel < miglior godi­
mento s> che la maggiorità predilige. 
È un ente morale? E può provvedere 
a trasformarlo la legge, che agli enti 
morali dà essa olsa la personalità ci­
vile e pnó toglierla, secondo consigli 
il pubblico bene. Per quel che è poi 
della addotta impossibilità di rivolgere 
il capitale del Consorzio a scopo di­
verso dal primitivo, quasi ei fosse, nien­
temeno, distrutto, confesso di non com­
prenderla, se pure un valore non debba 
dirsi scomparso, per questo solo che 
ha cambiato di forma e di nome. 

e Resta da ultimo a paragonarsi l'u­
tile sicuro, immediato e grandissimo, 
che il: soccorso dato oggi all'agricol­
tura produrrebbe, con quel beneficio, 
sconfinato se si vuole, ma remoto ed 
incerto, che sarebbe l'estinzione del 
debito. Ed io, tutt'altro che valente 
aritmetico, non sorgerò qui'a dispulare 
i miracoli dell'interesse composto; ma 
noterò che le verità matematiche non 
si traducono in verità sociali se non 
passando attraverso l'ambiente procel­
loso, incoercibile, ignoto, dei tempi; e 
che nessuna prudenza e prescienza u-
mana può, ai dì che corrono, reputarsi 
arbitra di cento anni avvenire. Che se 
infine codesta dorata utopia dell'estin­
zione del debito è lusinghiera troppo j 
per rinunciarvi, verrà tempo di pro­
seguirla, e non si Iascierà molto aspet­
tare. Noverando a ragione di secoli, 
an ventennio di sosta, per aver rifatta 
col credito la fortuna di mezza Italia, 
non sarà a lamentare; e al postutto, 
^-quindici milioni del Consorzio ripi-
glieranno dappoi, ma più gloriosamente, 
l'inlermesso cammino. 

« Se le cose che non mi sono peri­
tato, o signori, di esporvi, non vi pa­
iono indegne affatto della vostra atten­
zione, da voi resta che i desiderii siano 
conversi in realtà. Voi eletti dalla Na­
zione, voi mandatariì della corona, voi 
per egregie opere benemeritiled illustri, 
avrete autorità di persuadere, e po­
tenza di vincere. Io non m'auguro che 
d'applaudirvi. 

« Delle SS. VV. Ill.me 
« Milano, 16 novembre 1872. 

t DEVOTISSIMO 
« TULLO MASSARANI. • 

ratteri, le qualità, i difetti si delineano | i nostri sacrifizi 

MESSAGGIO DI THIERS 
(Contin. e fine Vedi num. d'ieri) 

La rivoluzione del 1789 è stata fatta 
perchè non vi fossero più delle ctessi 
perche non vi fosse nella nazione che 
la nazioue istessa; la nazione una, vi­
vente tutta sotto una stessa legge, sop­
portando gli stessi pesi, godendo dei 
medésimi vantaggi, ed in cui ciascuno 
in nna parola, fosse ricompensato o 
punito secondo le sue opere. Coli' a-
gire cosi la rivoluzione del 1789 ha 
stabilito sulla base delta vera giustizia 
sociale l'esistenza di tutti: ed i suoi 
priheipii hanno invaso il mondo per­
chè essa non era altra cosa che la 
giustizia sociale proclamata ed appli­
cata per la prima volta sulla terra.. 

Ed è perchè essa aveva questo si­
gnificato, , che si potè dire della ban­
diera tricolore che essa farebbe il giro 
del mondo. Per molto tempo essa ha 
passeggiato in seguito di un conqui­
statore, fra le nazioni europee; ma 
le'sue opere materiali sono perite, le 
sue «pere morali' sussistono e sono la 
più solida gloria della Francia, ben più 
cp.9 non le vittorie le quali, secondo 
l'azzardo della forza, passano da una 
ad un'altra bandiera. 

jQuanto» me, io non comprendo, 
non ammetto la, Repubblica, che pren­
dendola come deve essere, come il Go­
verno della naziope, la quale, avendo 

con tratti che è impossibile miscono­
scere, ma scegliendosi con quella li­
bertà di cui non si gode che in seno 
all'ordine, alla calma ed alla sicurezza! 

Due anni, scorsi sotto i vostri occhi, 
sotto la vostra influenza, sotto il vostro 
controllo in una calma quasi completa • 
possono darci la speranza di fondare 
questa Repubblica conservante, ma la 
sola speranza, e non si dimentichi che 
basterebbe il minimo fallo per far sva-1 
nire questa speranza in una desolante j 
realtà. 

Permettetemi di aggiungere un'ulti­
ma riflessione. Non è alla Francia sola 
che la Repubblica ha bisogno d'ispi­
rare confidenza, ma al mondo. La Fran­
cia, quantunque vinta, non ha già ces­
sato di attirare, di fissare sopra di sé 
gli sguardi delle nazioni che si preoc­
cupano o si rassicurano secondo ciò 
che passa presso di lei, e quest'atten­
zione inquieta non è che nn omaggio 
rèso alla sua influenza sui popoli,., , 

Noi sentiamo dire talora: La Fran­
cia è isolata I E la più parte del tempo 
questa non è presso i partiti che lo 
dicono che un'illusione del loro orgo­
glio. I governi stranieri hanno avuto 
in certi tempi una inclinazione ad im­
mischiarsi degli affari dei paesi vicini; 
ma crudeli esperienze li hanno illumi­
nati; ed ora non vi pensano più. Ma 
essi sono padroni della loro stima, e 
nessuno può non tenere conto della 
stima altrui. L'uomo ha bisogno della 
stima dell'uomo, e le nazioni hanno 
bisogno della stima delle nazioni. Del 
resto, viene un giorno in cui si ha bi­
sogno, di appoggio, e di appoggio mo- : 

rale almeno, e non lo si trova che 
quando lo si è meritato. 

1 governi esteri sono oggidì abba-
sianza illnmiuati per non vedere nella 
Francia che la Francia stessa. Se essa 
è ordinata, essa conviene a tutti; se 
essa è non solo ordinata, ma forte, 
essa conviene a coloro che desiderano 
un giusto equilibrio fra le potense del­
l'universo. 

Ora, io oso affermare che gli sforzi 
che la Francia fa da ben tosto due 
anni le valsaro una stima di cui essa 
ricevette di già,molte testimonianze. 
E non è già al tale od a tal altro uomo 
che si indirizzano queste testimonianze, 
ma alla Francia, alla Francia sola ed 
alla condótta che essa tiene per ripa­
rare, colpe che ha commesso, ma che 
essa deve espiare perchè le ha lasciate 
commettere. 

Ebbene, lo dichiaro, perchè ho per 
dovere gli occhi fissi sempre sull'Eu­
ropa, la Francia non è isolata, e di*. 
pende al contrario da lei di essere 
circondata di amici confidenti, ed utili: 
Che essa sia pacifica sotto la. Repub­
blica, e non allontanerà nessuno.'Che 
essa sia agitata sotto una monarchia* 
vacillante, ed essa vedrà il vuoto [farsi 
attorno a sé, sotto una forma di go­
verno così bene come sotto un'altra. 

Noi siamo vicini, o (signori, ad uh 
momento decisivo. La forma di qaesta 
Repubblica non è stata che una forma 
di circostanza data dagli avvenimenti, 
riposante sulla vostra salvezza e sulla 
vostra unione col potere che voi ave­
vate temporariamente scelto. Ma tatti;, 
gli animi vi aspettano, tutti si doman­
dano qual giorno, quale forma voi- sce­
glierete per dare alla Repubblica quella 
forza conservatrice di cui essa non può 
far senza., • L : • , . . - . • 

Tocca a voi di scegliere l'una e l'ai-* 
tra; il paese, dandovi dei poteri, vi 
ha data la missione evidente- di sal­
varlo, procurandogli la pace jdapprima. 
l'ordine dopo la pace, con l'ordine il 
ristabilimento della sua potenza, e fi­
nalmente un governo regolare. Voi lo 
avete proclamato cosi, e quindi tocca 
a voi di fissare la (successione, l'ora 
di queste diverse parli deU'.oper* di 
salvezza che vi è confidata. Dio ci 
guardi di sostituirci a voi. 

Ecco una grande, una decisiva ses­
sione che si apre,dinanzi a voi; per 
I parte nostra non sarà né la deferenza, 
j né il concorso, né lo zelo, né la riso-
! lutezza che mancheranno all' esito della 
"nostra opera, che,Dio voglia benedire, 
• rendere completa e sopratutto dure-
[ vele, cosa che non ci è stata (ancora 
> concessa dopo il comincisinebto di que-
: sto secolo ! 

R, decreto con cui la Banca Romana, 
è autorizzata ad emettere biglietti da 
lire una e da centesimi cinquanta per 
la somma complessiva di lire cinque 
milioni, dei quali due dovranno essere 
in biglietti da una lira, e tre in biglietti 
da cinquanta centesimi. 

Regio decreto che autorizza la Banca 
mutua artigiana di Roma e Cassa di ri­
sparmio. 

.NOTIZIE ITALIANI • 
>JSÌ 

ROMA, 17. — lori sera alle C giunsero 
da Firenze il commendatore Vigliarli, vi­
ce presidente del Senato, ed il principe 
Doria Pamphili, senatore del Regno. 

Collo stesso treno giungeva anche il 
conte Piper, ministro di Svezia, che come 
annunziammo viene a presentare al Re 
le sue lettere di richiamo. 

(fanfulla) 
MILANO, 18. - Ieri alle ore 2 poni, 

ebbe luogo l'inaugurazione delle scuole 
del Circolo Milanese della Lega italiana 
d'insegnamento. La cerimonia ebbe luo­
go, con gran concorso nel Salone ter­
reno della Guardia Nazionale, in Piazza 
Mercanti; .... . 

TORINO, 17, — La Gazzetta del Po­
polo ha la triste notizia.della morte del 
luogotenente generale conte Regis, av­
venuta ieri V ahro a Pinerolo. 

Tormentato da più tempo da fieri as­
salti ipocondriaci, stanco di una Vita per 
lui causa-di continue sofferenze, metteva 
fine a' suoi giorni con un colpo di re­
volver al cuore. 

Il luogotenente generale Regis sostenne . 
nell' esercito e nell'amministrazióne dello 
Stato cariche importanti, e alla promul­
gazione dello Statuto egli fu ministro 
senza portafoglio presso re Carlo Alberto. 

NOTIZIE1 ESTERE 

FRANCIA, 18. — L' Orare, in testa al 
suo numero del 15 novembre, ricorda 
elle ih quel giorno cade la .festa dell'Im-
peratorej e dopo aver presentato all'as­
sente, l'omaggio del proprio affetto, e 
delle proprie speranze, pubblica un elen­
co di òpere generose compiute dall'ex 
sovrano dei francesi. 
"•= 17. Scrive il Siede: 
:;'Ci 'si.assicura' che nell'adunanza del 
centro sinistro tenutasi1 venerdì, sareb­
be stata redatta una proposta di proro­
ga dei poteri del Presidente della Re-
publica, da parecchi membri di quel­
l'importante gruppo parlamentare, con­
cepita presso a. poco nei seguenti ter­
mini: j , ,.-,,-

Art.;,!. I poteri del presidente della' 
repubblica sono prorogati per la durata 
di quattro anni. 

Art '2. Sarà nominata una Commis;, 
sifóne speciale allo scopo'di studiare le' 
misure opportune a completare le isti-

"-,. tuzioni' attuali. - ' •"•'• '' -
" GERMANIA; l i . — Li Noràdeuischc 

Zeituìig; osserva che tutti i paesi pdlac-
chi-'eadóno -st- poco a poco in potere dei 
tedeschi, e osserva ;che la germanizza­
zione vi si fa con gran rapidità. 

Lo stesso giornale parlando sulla ul­
tima .frase del discorso reale, dice che 
il Governo,,ha il dovere di usare i di-
ritti, che ila Costituzione, gli, accorda.- ; 

CRONACA CITTABIH 
I NOTIZIE VARIE 

Consiglio comunale. — Seduta 
del.i8 novembre. Sono presenti 31 con­
siglieri. 

Il consigliere Rizzetti domanda la pa 
rola per leggere un discorso nel quale 
si propone di fare alcune raccomanda­
zioni alla nuova Giunta. 

dare..la preferenza alla linea elio ci con, 
giunge col maggior numero di centri-
quando specialmente, cóme crediamo, 
tale linea, passando per quei capoluo-
ghi, promette di essere più proficua. 

D' altra parte invece sulla linea di Li 
mena non ci è dato scorgere un connine 
della importanza di Camposampiero, nò 
sarà la più proficua quella linea che corre 
lungo la .riva d'un fiume privo di ponti. 

Da un punto di vista più generalo 6 
d'uopo tener conto delle vicine Provincie, 
La ferrovia Belluno-Feltre-Castelfranco. 
Camposampiero-Padova che recherebbe 
grandissimi vantaggi al nostro commer­
cio e accrescerebbe i proventi deltronco 
Padova-Camposampiero è caldeggiato con 
molto impegno dei comuni interessati e 
più ancora dlla provincia eli Belluno; 
abbandonando invece Camposampiero si 
rende più diffìcile tale progetto e resta 

S scemata la utilità. 

E non (adamo che invitati dal Comune 
di Venezia ad aderire alle proposte del 
comitato delle ferrovie venete abbiamo 
finora esitato ad accettare sebbene quanto 
al nostro comune, specialmente per la 
tenuità degli aggravi, ci si presentino 

! dei grandi vantaggi. Si è insistito per-
Dietro osservazioni del Presidente, il j flnè si acconsenta di unire Mestre con 

quale avverte come per consuetudine e jj Rossano e Trento passando per Campo-
per regolamento non si possano trattare sampiero, finora senza successo; ora Ve-
proposte sa non sono presentate prima inezia continua nelle trattative e domanda 
della seduta e come, se trattasi di in- l p e r la esecuzione il concorso della no-
terpellanze, si debba enunciarle perchè | s t r a provincia Se Venezia dà impor-
poi siano svolte subito o rimandate ad f- tanza alla buona intelligenza con noi, 
altra seduta, a seconda che 'la Giunta • 
sia o meno disposta a rispondere subito, 
il cons. Rizzetti rinuncia alla parola. 

Relatore l'assessore Antonio Capodili; 

sta, vengono approvate alla unanimità 
senza discussione le proposte della Giunta ! 
di accordare un sussidio dì lire 3000 
pei danneggiati dalle recenti inondazioni 
e di approvare la spesa di lira 004- fitta ; 
per sovvenire le famiglie povere della ; 

frazione di Ponte di Brenta in occasione , 
del succeduti disastri di inondazione, j 

Sulla partecipazione del comune alla : 

garanzia chilometrica per la costruzione 
della ferrovia Padova-Bassano l'assefs.» 
re Piccoli legge la relazione che precede 
le proposte della Giunta che qui rias- ' 
suoliamo : i 

Invitata la. Giunta a pronunciarsi sul­
l'argomento della congiunzione di Pa- : 
dova con Bassano con ferrovia, essa s-
propose il quesito: Può il comune di 
Padova accettare qualunque proposta gli 
venga fatta confidando nella tutela del 
provinciale Consiglio,'o non è conve­
niente di usare la legittima influenza 
del proprio voto e ;dei proprii mezzi per 
far prevalere il partito che meglio ri­
sponde al suo ed al generale interesse 1 , 

La Giunta ha'creduto che, senza man­
care alla deferenza dovuta al provin­
ciale Consiglio, fosse giusto - mettere 
quelle condizioni che sono portate dalla 
opinione sincera che sia più secondo 
giustizia, la linea che tocca Camposam­
piero che Epn quella che passa per Li-
mèna e Curtarolp. 

In fatto passando per'.Limona si con­
cede il beneficio della ferrovìa, al d k 
stretto più settentrionale della provincia, 

6e lo si nega ad un altro. Ben è vero 
:che venne avanzata la proposta di un 
tronco speciale che- si dirama da Cur- ' 
taralo per Camposampiero- per arrivare 
poi a Belluno,'ma tale proposta anche 
se fosse accettabiledifficilmente potreb­
be trovar modo di essere messa in ese­
cuzione,. Difatti oltre alla fin.ea Padova-
Bassano sono'in progettò, in altre parti 

I del territorio altre linee, cpme'quellaEste-
Mqntagnana-Legnago, Padova-Piove-Car 

„ varzere e Mon'selice-Chioggia, le quali 
per lungo tempo distrarranno tutte le 
risorse della provincia, ,se pur baste-

" ranno, rendendo impossibile il dar mano 
al tronco Curtarolo-Cftmposampiero. 

! L'interesse del Comune dì Pàdova 
SPAGNA, 13. = Alle, Cortes è stato I porterà di dover concorrere per la linea 

presentato un progetto di, legge, formu-1 di Piove, e non vi ha ragione di-aggra­
vio dai repubblicani-tendente acne nes-! vario con un terzo concorso per unire 
sun deputato possa accettare impieghi Padova con altro dei capoluoghi di; di­

stretto, quando lo scopo si può raggiun-
j gére con sacrifizi! man gravi,:, ' 
( È troppo evidente che si deve da noi 

fino a che fruisce del suo mandato. 

perchè passare per Limena troccando 
tutte la trattative'? Riassumendo, vediamo 
dunque che la linea di Camposampiero 
soddisfa ai bisogni locali, non ci toglie 
la possibilità di unire Camposampiero a 
Venezia e ci facilita la possibilità di una 
diretto comunicazione con Castelfranco 
e .Belluno. 
. Risponde poi la relazione alle varie 
obbiezioni che si possono l'are alle pro­
poste della Giunta. Dice come per la 
provincia non sia indifferente il concorso 
del Comune di Pàdova. Aggiunge essere 
le condizioni in oggi cambiate ; cessare 
il bisogno della linea diretta dovendo 
certo la linea internazionale del Bren­
nero preferire la linea Modena Mantova 
o Rovigo-Legnago-Verona e presentarsi 
la nuova linea progettata da Venezia por 
Trento. Tutte queste condizioni possono 
influire nel Consìglio Provinciale per un 
cambiamento di voto. 

Dimostra come la differenza delle due 
linee sia di soli chil. 3 79 in più per 
quella di Camposampiero i quali por­
tano, così in tempo come in spese, tanto 
pei passeggieri come per le merci una 
differenza minima. 

Dimostra la probabilità che la linea sia 
fruttifera o almeno poco gravosa e venga 
così ad essere diminuita la contribu­
zione del Comune. Concluda poi per la 
seguente proposta : 

È data facoltà alla Giunta di conve­
nire colla provincia un concorso per la 
spesa della ferrovia Padova-Bassano so­
pra le seguenti basi : 
jj Che la ferrovia pàssi per Camposam­
piero ; 

Che il concórso sia fissato in L. 38,000-
per-un periodo non maggióre di anni 40; 

Che qnalora il governo conceda una 
garanzia venga in proporzione sollevato 
il Comuna:;.' . .!.: .''.'•-'' 

Che qualora gli1 introiti superino le 
spese in modo da'coprire gli interessi 
del capitale sia esonerato il Comune 
dal, concorso che in caso si verifichino 

l utili nell'esercizio ne,spetti parte pro­
porzionale al. Comune di Padova. 

Volendo noi, come abbiamo data ospi­
talità nel giornale a tutte le idea in .ar­
gomento ferroviario, riprodurre il più 
possibile estésamente il resoconto della 
sedufa consigliare, non potendo oggi 
compierlo per mancanza di spàzio rimet 
tiamo il resto a domani. |,j 

Annunciamo intanto che le proposte 
della Giunta vennero tutte accolte dal 
Consigliò. • ' '•' 

lì 
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"5 
Pi-élenjloue. — Dopo circa dieci 

anni di assenza il prof-leonini. Bucchia 
riprendeva in oggi le sue lezioni. Gli al­
lievi ingegneri dei due ultimi corsi sa­
lutarono l'egregio Professore al suo en­
trare nella salti con vivissimi applausi. 

Leggeva l'illustre Professore un di­
scorso di prelezione, nel quale traendo 
gli auspici la GaKleo, indicando i fon­
damenti del.lii scuoli da esso iniziata 
si estendeva nel dar relazione dei co­
lossali lavori che seguendo quella strada 
furono compiuti negli ultimi anni.Esposto 
poi il programma delle sue elezioni [con­
cludeva incitando i giovani a voler coo­
perare alla missione della generazione 
novella, di portare cioè ,l'Italia a quel 
grado di civiltà e di grandezza a cui 
può aspirare ora che ottenne l'indipen­
denza e la libertà per le quali ha com­
battuto la generazione che cade. 

Il discorso del comm. Bucchia venne 
chiuso fra gli applausi più fragorosi dei 
giovani ingegneri. 

Corte d'Assisto. — Oggi ebbe prin­
cipio la trattazione della causa contro 
Antonio Sartori per falso in perizia. A-
dempito alle solite formalità e data let­
tura della sentenza di rinvio, nonché 
dell'atto di accusa, fatti entrare i periti 
per la loro presenza a tutto il dibatti­
mento, e rilevata l'assenza per malattia 
momentanea del prof. Brunetti, dietro 
proposta della difesa accolta dal P. M. 
l'udienza veniva rimandata a domani. 

Bibnttismcniti. — Domani (20) pres­
so il R. Tribunale Correzionale avranno 
luogo sei dibattimenti per contravven­
zioni alle leggi sulla, pe 
affidata all'àvv. Fantoni, 

Danneggia t i dalle inondazioni 
Resoconto della recita data a beneficio 

dei danneggiati dalle inondazioni là 
sera di Mereordì 13 novembre 1872 
da un'unione di Filodrammatici: 

Entrain 

Yiglìetti venduti a domicilio 
N. 201 a L. 1, . . . . . h. 201 .00 

•Viglieiti venduti alla porta 
N. ISO a L. 1, , ISO. 00 

» ' venduti al Loggione 
N. 14 a L. 0,30, . . . 

Palchi venduti (') , . 
Scanni ». ''.-.'', 
Bacino 

7.00 
12, 28 
14.40 
12.36 

Spese del teatro 
stampe . i 
palcoscenico 
parrucchiere] 
avvisatori ed 
inservienti: 
mancia al cu­
stode del tea­
tro anche per 
le prove i 
carta-, bollata 
per istanza 

i alla .questura 
•e mancia a 
Zmnolo 

Totale it. L. 397, 04 

Uscita 

L. 80.00 
44.00 
18. 00 

4. 00 

8. SO 

.00 

3. SO 

160. 00 

Introito netto it. L. 237.04: 
NBf Rjriunziarogo alle loro competenze 

1*. La Banda Cittadina. 
2. !La vestiarista Tartiburlini. 
3.1 Cìvici Pompieri, . ,. ,. 

EDOARDO TAMBURLINI. 

MI;•;'••-,'.< MELCHIORRE GUMAN. 

Ora dobbiamo le .nostre lodi pia-vive 
ai sigg. filodrammatici per la loro ge ; 

nerosa iniziativa che spariamo d,ì ved^r 
imitata. 

(1) 'Dall'introito dei palchi si dwtrcpse il sosto 
a vantaggio Galter, e P8 p.0[o a vantaggio del-
l'incaricalo alla .vendila. 

qualche parte rovinati, ed è pure a te­
mersi che alcuni pozzi bianchi non sia­
no abbastanza distanti dai pozzi neri, o 
che il terreno interposto fra gli uni e 
gli altri non sia tale da impedire asso­
lutamente che il liquido trapeli, e renda 
impura e insalubre l'acqua potabile. 

Se si volesse seriamente indagare la 
causa di molte malattie, che affliggono 
in special modo la popolazione più po­
vera della città sorgerebbe forse la con­
vinzione, che si'debba accagionarne prin­
cipalmente l'uso di cattivissima acqua. 
In generale si rimarca una riprovevole 
trascuranza su questo proposito. Non 
basta visitare qualche volta i pozzi neri 
per assicurarsi che siano vuotati a tem­
po, converrebbe far esaminare l'acqua 
dei pozzi Manchi per accertarsi della sua 
innocuità. È questo un doppio provve­
dimento che non potrebbe essere mini­
mamente ritardato senza gravi incon­
venienti. 

Non sappiamo se il Municipio possegga 
una statistica dei pozzi esistenti nella 
cinta, ma nel caso, che non l'abbia, gio­
verebbe approfittare dell' occasione di 
una generale revisione di quei serbatoi 
per disporne la riduzione. 

Speso id rau l iche . = A proposito 
di quanto si va dicendo che il governo 
sia troppo economo nello spendere al 
riparo dei danni delle acque, ci consta 
che il solo ufficio del Genio Civile della 
nostra provincia, nella circostanza delle 
ultime inondazioni, ha erogato a tale og­
getto una somma approssimativa di lire 
novantamila. 

Violenta ed a r res t i . — L' altra 
sera venne violentata una giovinetta di 
anni 17 da quattro scapestrati, che mercè 
l'attività dell'Ufficio di P. S. furono to­
sto arrestati. 

— È stato pure arrestato dalle Guar­
die stesse uno degli imputati ladri della 
coperta e capotto, di cui fu parlato 
l'altro ieri. 

Cor r i e re aper to . — Sig. C. doli. 
P. Piove. Rivolgetevi ai filodrammatici 
Minta. Addio. 

Appena r isor to. — Si sa che il 
giornale Unità Italiana e Dovere, dopo 
aver sospeso le sue pubblicazioni,'era 
omparso di nuovo in,questi giorni. 

Ora leggiamo nel Commercio di Ge­
nova, 10: 

Ieri il giornale Unità Italiana e Dovere 
era chiamato innanzi alla Corte d'Assi-
sie per reati di stampa. 

Sopra tredici capi d'accusa sui quali 
i giurati dovevano pronunciare un ver­
detto risposero tredici sì affermativi senza 
attenuanti. 

Le conclusioni del pubblico ministero 
in seguito a tale verdetto furono per 6 
mesi di carcere e 4000 lire di multa. 
Non conosciamo la sentenza. 

Banche Popolar i . — Leggesi nella 
Perseveranza 17: 

Ieri ebbe luogo l'adunanza dei rappre-
tentanti di varie Banche popolari: erano 
presenti 34 persone quali mandatario 
di 19 Banche. Dopo reciprocò, cortese 
scambio di idee,, dietro proposta dei pre­
sidenti delle Banche di Cremona e di 
Padova, fu votato il seguente ordine del 
giorno/. 

« L'adunanza, ringraziando là Banca 
popolare di Milano d'essersi fatta pro-
motrice della desiderata costituzione di 
una associazione per le Banche . mutue 
popolari italiane, prega, che, a cura della 
stessa vengano stampati e distribuiti lo 
Statuto -e la relazione predisposta, ri­
mandandone la discussione ad altra pros­
sima seduta; ritenuto che la nuova isti-

| tuzione sarà fedele ai principii della mu-
1 tuàljtji'ie, del 'rispàrmio. » 

1 Matr imonio il legalo. - Leggiamo 
"nella Magione dì Firenze del 17: 
ì Una bella giòvanétta di 17 anni, alla 
I quale, fu fatto credere che il matrimo­

nio religioso soltanto bastasse a rendere 
indissolubili le!, nózze, sposava qualche 
mese .indietro un individuo, ohe indi a 
poco là lasciava per recarsi a Roma, ove 
è, impiegato governativo. L'infelice gio 

GIORNALE DI PADOVA 

delle punte di fiammiferi sciolto nell'a­
cqua. Questo fatto fu denunziato all'au- Firenze 
torità giudiziaria, e mal non sarebbe che ! Rendita italiana 

amsm 

fosse denunziato pure al governo per i 
provvedimenti da prendersi contro quel 
l'impiegato. 

NOTIZIS IBI BORSA 

Uflleio dello Stato Civile di Fri. 
dova. 

Bullettino del 18 novembre 1872 
NASCITE. Maschi n. 4, femmine n. 2 
— Cu bambino esposto. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Faggio Giu­

seppe fu Angelo, celibe, ~- con Varrottò 
Luigia di Giuseppe, nubile, enlrartbi or­
tolani di Volta Berozzo. 

Pacoagnella Luigi di Angelo, celibe, 
barbiere, — con Idilli dotta Carlùtti Ma­
tilde, del Pio Luogo, nubile, sarta, en­
trambi di Padova. 

Narciso Antonio di Giovanni, celibe, — 
con Rocco Santa di Lorenzo, nubile, en­
trambi villici di Salboro. 

MÒRTI. — Buoso Angelo di [Luigi, di 
mesi 8. 

Guagnini - Del Seno Laura fu Matteo, 
d'anni 27, civile, coniugata. 

Callegari Giuseppina di Achille, di 
mesi 1. 

Storaro Giuditta di Luigi, di 
13, lutti di Padova. 

Nell'Ospitale Civile. = Arcilago Giu­
stina fu Antonio, d' anni 40, domestica, 
di Padova, nubile. 

Benvegnù Domenica fu Domenico, di 
anni 59, villica di Rovolon, nubile. 

Martinelli Cristoforo fu Antonio, d'anni 
32, ramaiuolo, di Chiesanova, celibe. 

Cercoz [Osvaldo fu Giacomo, d'anni 
72, stalliere di Padova, celibe. 

Nalin-Grjggio Giustina fu Angelo, di 
anni 78, villica di Chiesanova, vedova. 

K. O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
D i P A D o v A 

20 novembre 
A messodì vero ài Padovsi 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 48 s. 63,4.1 
rampo medio di Romn ora 11 m. 48. #. 20,5 , 

Osservazioni meteorologiche 
«seguite all'alteusa di m. 17 da! suole, 
•) di m. 30,7 dui livello medio dal mitre. 

: 1 8 ì 
78 271[2| 

Oro 22 28 
Londra tre mesi 27 92 
francia I lo 28 
Prestito nazionale 79 30 
Obbl. regia tabacchi S33 — i 

| Azioni » • 914 — ' 
t Banca Nazionale 2778 = 
! Azioni meridionali, 480 = 
*0bbl. « « 128 -•! 

Buoni « « 880 - | 
! Obbl. ecclesiastiche 1242 — j 

Banca Toscana 1944 — I 
Parigi 10 

Prestito francese S nnO 88 70 
. Rendita francese 3 OiO 82 72 

« 6 OfO 
i ; fine corr. 
« italiana SOpD 
« 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. , «. 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • « 
Obbl. Eerr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni t « 
Prestito francese 3 0[() 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 

giorni | Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambiò su Berlino 
Tabacchi 
Stiagnuolà 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» [ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Berlino 
Austriache 

| Lombarde 
f Mobiliare 

19 
78 20 
22 23 
27 9 i 

HO 02 
79 30 

833 — 
922 

27771[2 
481 -
228 — 
Sol) — 

1259 — 
1944 -

18 
85 88 
82 8t 

07 80 

472 -~ 
488 = 
162 — 
188 -l 

194 80 
204 50 

101l4 
482 — 
838 — 
84 35 

m w 
10 Ir: 

923$ 
16 

92 3pS 
66 - -
29 7i8 

B31[4 

16 
338 90 
977 — 

108 95 
70 10 
.65; 75 

334 60 
202 — 
'16 

207 Si8 
124 3'[| 

67 90 

467 — 
489 — 
156 — 
188 = 
196 — 
203 = 

lOlpi 
482 A 
845 — 

84 53 

1 8 novembre ! Ore ! «re ,1 Gre 
9'B. j.3 p. |.». p. 

Rendita italiana 
Rendita. austriaca 

SS. 65 
10 — 

921JÌ 
18 -

.921(2 
66I18 
30 — 

83^4 

••• 18 
337 80 
980 -

8 68 

108 85 
70 40 
66 — 

336 48 
'202 — 

18 
207 Ii2 
123 3[4 

208 I l i 2071(4 
683[8 ,651[2 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI.'•*= Ciroo Equestre 

3»rometroaO"~-"mUiTl'75o"Br7B8,31'758,5 ' f r i U f f G o d f r°y> 16sa rappresentazione 
Termomatro oentisr. -f-l'li +7"3i +5 6 „ 8 i „ „ „ 
rem. del vap. aoq.. 4,98 6,93. (5,38 , BIRRARIA. S FERMO. - Concerto vo 
Umiditi relatha . . . 1 100 j 91 I 94 ? cale e istrumentale Salardi, ore ,7 li2, 
Direi, e feria del vento |0 . 1ÌSE l'È 0 * . , r * ™ i . . 
ft*to del eielo | nuv. 1 nuv. j nuv. Bartolomeo Moschin gerente-responsabil" L. Dalla Chiara farm. Reale ~ Odério! 

_ „ ;— j F i rjottìni, 1. Dismnti. 

." MANCIA ': ' -_,.„„•. ; 

Perfet ta «alate ed energ ia re> 
s t l tn i to a t a t t i nenia medicine, 
med ian te la dolisi asa Sto volontà 
Arante» Barry Dn Harry d i fian­
d r a . 

7) Dopo la cura operata da S, S. il Papa 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra e lo adesioni di molti 
medioi ed ospedali, niuno potrà dubitare 
della oflloacia di questa deliziosa farina 
di salute. 

Ouarisoa radioalmèuie dallo oattive di­
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni oronipno, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, goufUnninto, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
oracoli!,, acidità, nausea 0 vomiti, dolore 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
di etomaoo. del fegato, nafvi e bile, in­
sonnie, tossa, asma, bronohltlda, tisi, 
(consunzione), malattia autaneo, eruzioni. 
melanconie, deperimeiito, gotta, reuma­
tismi, febbre, oatarro, convulsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di freschezza e di energia nervosa, 
N. 75,600 euro, compresa quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e dalla si­
gnora marchesa di Bròhan, eoe. 

Cura n. 51,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867. 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed i medioi del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
ì vostri annunzi ripetuti sulla 4" pagina 
dei giornali, deòisero mia sorella a far­
mi subire il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera ohe 
vi sorivo deve farvi persuadere quali ne 
siano stati gli efiotti ; una pronta e per­
fetta guarigione. Ah I signora, quanti 
ringraziamenti vi davo.!. „ ,, 

: DE MARTINE* DB ROOAS Y GBANDAS. 

1 Più nutritiva della oarne, essa fa eoo-
vnomizzare 50 Volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In soattole di latta: 1(4 di 
kil. 2 fr. 50 eent.; 1(2 kll. 4 fr. 50 oent. 
1 kil. 8 fr.; % \\% kil. 17 fr. 50 oentes.; 
6 kil. 33 fr.; .18 kil. 65 fr. IS I saa tUd* 
!Re-valent« !: soattol's da 1(2 kil. fr. 4.B0; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du'B.arry è, Comp. 
2 via Oporto, Torino; ed' in provlnoia 
presso i farmacisti e i "droghieri. Raor 
comandiamo anche la I l e v a l e m t a » l 
H i o e e o l a t t o in polvere 0 in T a v o l e t t e 
por 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 oent.; per 48 tazze 8 franoM. 

11 pubblico è perfettamente gsrantito 
oontro i surrogati venerei, 1 fabbricanti 
dei: quali sono obbligati'* dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti oon 
la Ravalenta Arabioa. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti; Zanetti, 
Pianori e Miu'ro, Giulio Vlviàni farra. ai 
due oervi, CavazZani' farm. — Porde­
none, Roviglò, fàrm, Varasoini — Por-
togruar.ò'A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Callagnoli — 8. Vito al 
Tagliamonto, Pietro Quartara farmacista 
— Tolmeszo, Gius. Chinssifarm. — T r e ­
viso, Zanetti — Udine, A. Pillpuzsi, Comr 
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi-
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bé-1 
linato, A. Longega — Verona, Franiosoo 
Fasoli, Adriano Frinzi, Cosare Baggiato 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marohotti farmacista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldàsia're — Bel­
luno, E. Foroellini — Feltro, Nicolò Dal­
l ' Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 

n.bb. 
> 1 s 

Dalmozsodi del 18 al maiaodì del 19 
7»s8 
5»,4 

Temperatura massiua — 4-
» minima — -f-

U L T I M E NOTIZIE 

Nella sua lotta: col partito feudale 
iniziata dalla presentazione alla Ca­
mera Alta della lejge dei Circoli, il 
Conte di Bismark; fedele alla tenacità 
del suo carattere, sembra deciso ad 
andare fino al fondo. 

La Gazzetta d'Italia conlieae in 

ì „ - Y - — ' ' _ ! 

Ieri sera dalle 6 alle 8 da Ponte Mo­
lino alla Piazza delle. Erbe è stato .per-, 
duto un pendente in oro. Chi .1', avesse)' 
trovato potrà.recapitarlo all',uffizio del j 
nostro Giornale che- gli, sarà 'data una 
mancia di L. S. , . : ' ' ì 

6) O l io Ker i -y infallibile per la sordità 
, li solo da 60 anni, e più trovato e sta 

diato prino palmente in Germania. 
jEsperienze fatto da mio pad?e dottor 

'Casaro, e dal 1863 dal sottosoiitto.oon-
, statarono i benefici progressi, fatti sia 
[ in Italia cha, all 'estoro. 
1 Col mitodo d e l K o r r y e coli'uso della 
[Pillole auditorio si riesce a miglioraree 
I sordi più ribelli ed a guarire quell'i in 
" cui i guasti sono .lievi, e l'apparecchio 

uditorio non manchi di lina delle su[ 
parti. 

AVVISO 
Giacomo Car lù t t i , allievo, e mae­

stro un tempo dell'Istituto de' ciechi di 
L,a o u 3 « m . u xmim ouuueue.u M " ^ ^ a S ^ M ' ^ M ^ M i e r ^ i a - " Chiunque gonza impegno può ogni 15 

ropo8ito.il. tegnente dispacco parti- v j j ^ ^ T ^ O e r ^ V r i i o a ÌM Wffl ^Wm. al «otto-
-olare: ! dar lezioni di armonia, con rappunto e !? r '^° t '

 m
rt

a^?„d? v t ' ^ ° n0,« Her ',* 
Berlino 17, ore 9 10 pom. di organo a tutti colóro, chePPcredes: i g ^ f da td^^nd^f fmmafa to ' ^n ! 

lino scritto di Bismark dicbiara che séro approfittarne,'compresi ancora gli v o i t a m i dìa ragguaglio.minuto dei sin-
anche Fiapprovazione della legge sui istituti tanto maschili;, che femminili, tomi." 
Cìrcoli non può essere considerata . La sua abitazione è posta in via S.Leo-
come un av?enimento snfflciente al nino, casino Pacchierotti, numero 2631, 

Piazza Vittorio -Emanuel». 

JPpizKl. —In:una città sì antica qual 
è Padova, i.pozzi dovrebbero essere e-
saftìitfatl con molta ..frequenza dalle Au­
torità incaricale d'ella sorveglianza sa­
nitaria. È probabile ohe dopo tante al­
luvioni molti degli antichi.';canali.'S.ot., 'vanetta, accortasii ma tardi, dell'inganno ] 
terranei di scolo siano ostruiti, e in tentava ieri di avvelenarsi, trangugiando 1 

buon andamento delle cose. Per evi­
tare nuovi conflitti, è assolutamente ne­
cessaria una riforma della Camera Alta, 
che solo si pub ottenere coll'aumonto 
delle nomine fatte per decréto reale 
e la diminuzione dei possessori di 
seggi ereditarli. 

L'imperatore mostrasi per ora al­
quanto indeciso. 

Uà dispaccio da Torino, 16, del Fan-
falla annunzia che nell'inaugurazione 
dell'anno scolastico dell'Università il 
discorso del prof. Pasgaglìa ostato in­
terrotto dai tumulti dèlia scolaresca, e 
l'oratore fu costretto d'interrompere il della Ppèmi^ta Tin'ògp^fìà Editrice Ferdinando 
suo discorso. La funzione fti sospesa. •"• ""-1 

L'argomento, siccome appare da'giòr-
nali di Torino, scelto dal Passaglia, era 
» Della, necessità di mantenere il ca­
li rattere del, pensiero italiano, s 

OCCASIONA 
STOFFE tutta seta rigate per vestiti 

da Signora* L. 4.28 .il metro {equivale 
L. 2.76 il sbraccio). , ,,: „, \ .- :, 

-Speciale assor t imento 
STOFFE per uòmo e donna, TELERIE 

garantite,FAtLLE, GRQS, VELLUTI tutta 
seta è TAPPEZZERIE., 

Sebastiano. Casale: 
4—801 • ' ' • Padova. 

RECENTI .PUBIlLiGìZiONI 

F . S a c t s h e t t w 

Racconto :, 
:. -..di '-; •." IIV 

REDENTA MONSELVI 
Padova 1872,"in-li° Cent. 60 

A qualunque distanza sarà spedito il 
Kerry mediante l'importo vag ia di Hai. 
L 4:centj-80 da dirigersi alla farmacia 
01 Gaileani, Milano; ' •'• 

All'unita istruzione, munita della firm» 
d mio proprio1 pugno sono aggiunti pure 
alcuni: dagli attestali ohe gentilmente mi 
favorirono quei signori 0 signore oha 
dal mio Kerry e Pillola ebbero non dùb­
bio-esito. ' 

di sottoscritto visita ogni- giorno''delle 
2 alle 8 pomerìd. alla Farmacia Gàlle'anU 
Via Mravigli. Milano.. dott A. Carri. 

Prezzo dalia pillole L.& ogni scatola, 
più Coati 20 per' ;soesè 'postali — del 
Kerry-L. 4 ogni flaobne,' più 'Cent. 80 
par spesa postale — dell'Opera L'i 2:05, 
: Si vende .alla farmacna Roste, a'l'Uni­
versità, farmaoio:. Beggiàto, Viy.iaol, 
Partile, Qa8[jariijìt al magazzino di dro­
ghe Pianuri n Mnùro, all'Antenore, da 

Roberti. — .Vicenza^ farm».-
ola Valeri a Orovtto. — Bassano, Fabris 

' e' Baldasaaro. — tói-a, Roberti Fefdina»-
i do., —' Rovigo, Óastagnu e Diego— E,e-
. gnago,•'Valeri. — Traviso, Zanetti e Z«,-r 
: nini. — Adria, alla farinaoia e'drbghérU 
1 dì;Dom,iHioij Paoluiidi. — Badia, alla far? 
J niàòia B.siiiJlii.:— (tn, ^ | t e . . ^vangshrt» 1 Neitrt1 t iie.ll» , prlneipàii ; farmaole del 

V e a ^ t e i . ' ' • ' - ' * ': • .' ' ;,, " 

http://ropo8ito.il


GIORNALE DT PADOVA 

il Chirurgo e Professore Meccanico-Dentista 

LEOPOLDO PLÀTSCHIK 
da Verona sarà in Padova, per eseguire tutto 
quanto risguarda, la Dentistica moderna opera­
tiva e meccanica. 

Riceve dalle 9 alle 4 — Piazza Cavour, Via 
S. Andrea N. 515 B. 5-798 

ce K l'avite ev i ta re l i wraii'cosaM velenosi, i fabbr ican t i di que­
st i cNseiKl» •nli l lgutl «8' pulil i l leare ebe non si devono confondere 
1 loro prodot t i .eol i» HIEVAIEITOA ARABICA ] ln Harry. No*» acce t ta re 
#cutolcs n é tavolet te «es^^a la nos t ra U r n a sopra 11 sigillo'* a Harry 
du Harry e Coiaap. London» 

.NON P I Ù ' M E D I C I N E 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I f f lH»ORTA[«TE Da oggi in poi u n « a l o m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la Revalentà, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefarò la farina. 

Le scatole di cotesta lievalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la lievalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalonta ne migliora coiisidcrabilmento il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. : . *" | 

Guarisco radicalmente te cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, j 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazionea diarrea, gonfiezza,- capogiro, ronzio di orecchi, acidità ! 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi] spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato I 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con j 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , I 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo- ì 
strui, dì freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per l 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. \ 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio die la carne, facendo dunque i 
4 ...,,. doppia economia, 

f&HtrsM® d i S5,©tì&® g u a r i g i o n i 
Cura n° 78,814 Bra, 25 febbraio i 872 ' 
Essendo da due. anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

-visitarla, non. sapendo .essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata lievalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mìa madre trovandosi 
era quasi ristabilita. GIOIIDANJCNGO CARLO. 

Cura n° 05,184. Prunctto (circond, di 'Mondovi), 2& ottobre 1866. 
. ;, La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa .fieva/cufà, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sditomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Pmnetto. i 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava . 
da ben sette anni, Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per • 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop- : 

portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra l'urina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, 11 vero nome di lie­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò 
sizione sociale. Marchesa Da BRÌH\N. 

Cura n" 71,160. Trapani (Sicilia, 18, aprile 1868. 
Da vent'anui mìa moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e ' bilioso ; da otto 

anni pòi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra lievalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue ' 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA. 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni, e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici o da me scrupolosamente osservato non valsero che a 

viemaggiormcnte guastarmi lo stomaeo ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato là Revalentà Arabica Du Barry. „e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovami ora in istato florido e sano. Sia lode agii inventori della sublime 
Revalentà Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENNIN 

P r e s s a s i : La scatola di latta del peso di l [ t di chil. fr. 2:80; 1{2 chil. ir. 4:b'0; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e l i3 fr. 17:80; 6 chili fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

-«BSM5WTTI D i RttWAlJBNarA.. ,, 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal qua\i, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccoìatte, ecc. ... ' , 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee eMvomiti"in tempo di gravidanza o 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita ò cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ècc*., o bevande al­
coliche, o uopo l'uso del tabacco da fumo. - 'v. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue, e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, 

l u ScatoDc (81 fl liliìiru Inglese X, 4:6® , 
» . .. » , • _.•.'.»"; • » fi .'r* . 

; ' . . 8La KevalcwiAa al< CioeeolaMe7-^ . 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo; tre volte più che la carne* 
* Poggio (Umbria), 29 maggia 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lètto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalentà 
al. Cioccoìatte, FRÀHCISCO BRACONI, sindaco, 

.Cura n° 70,406 , . ; v . > _ . . ' Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore— Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo "spazio di; 

molti anni di dolori acuii, agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente- guarita colla "vo-' 
stra ijucam par abile Revalentà al Cioccoìatte.' *•••. VIOBNTE MOVANO, 

Cura'n0 68,718 . . Parigi,,11 aprile 1860. 
Signore — Alia,figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più uè digerire nò dormire, ed 

era?oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervósa. Ora èssa sta benissimo grazie' 
alla lievalmta al Cioccoìatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, (buona' digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a em da lungo 
tempo non era più avvezza. . II. ni Momouis, , 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
SpediziMif in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale': B a r r y <Xu B a r r y e O o i n p . 2, pia Oporto, Torino. 
J E Ù v e x i . C l Ì t o x r i : « P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri è Mauro; Giulio Viviani, far­

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. RovigUo; farm, Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffugnoli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2Z0, Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinalo; A Longega. — 
VERONA. Francesco l'asoli; Adriano Friniti; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; (Valeri. 
— V1TTORIO-CENEDA..L. Marchetti, farm. » BÀSSANO. Luigi Fahris di Baldassare. — FEL-
URE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L Chiotti; L. Disumai. 

DOLOR 0! DENTI 
Siano noi d'indole reumatica oppun 

cagionati dalla carie, sono aiourimont.t 
mitigati colli uso doll'AcquA ANATEBIK* 
par la bocca del Dottor J. Q. Porr (li 
Vienna, citta, Bognerffaase, 8, Mes.we 
soavi molti mezzi anche i» Y03* che 
mostransi spesse volte ineffloaoi, e ohe 
por essere difficili ad adoperarsi o an 
che per imprevidenza, per astore ma­
lamente usati producono o#a facilita 
dello infiammazioni, l'Aoqn» Anatèrins 
por \tv bocca invece leva fàdiìmerite 
aca iiicurv'ezza a Stìnga timore che ne 
nasca aldina dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brovissiiaat tern^o 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisco la sospesa fw-
mcnia fra l'esterno e l 'intera» orga­
nismo. 

In fluooni B li. 4. e 2:50 
Deposili in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogar». Ferrara 
Bamastrl. Ceneda Maroh«tti. Treviso 
Gedoni, Zannini, Zanetti. Vice*ea Va 
lori.Venezia Rossi, Zampironi, Caviola 
lonei Bòttusor, Agenzia Longega, Pro 
fumeria Girardi. 6-194 
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li 
PER PULIRE I DENTI 

si rpecomanda !" acqua anaterina per 
la bocca del dottor J. G. Pòpp dantists 
di corta i'mpar. reale d'AustriaaVieana, 
citta, Bognerstrasse N. S, né si può 
trovare un altro rimedio che, come 
questo, oltre al non contenera aicuu 
im'gredients nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, e preservi d«.i 
dolori di desti e da un cattivo alito 
derivante da denti guasti e dalla pu-
rafenzaj della booca. 

.rezzo d' una flasohetta L. 2:50. 
6-197 

Depositi in Padova alle farrnaoie 
Oornelio, Raberti, Dall» Nognr», F»i--
rarà Oetmastri, Ceneda Marchetti, Trer 
viso, Bindonl, Zinnini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponoi, Bottuser, Agen-
sia Longega, Profameria Sirardi. 
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Alla Tipografia Editrice F. Sacchetto trovasi vendibile 
EL LIBRETO DELA CASSA DE RISPARMIO, del cav. P PBIÌDARI 
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LiOLS 'ANTIGONORROmHE 
(Vedi Deutchr Klinik di Boriino e Jfadfej» ZeHmshrìfì di WwMhvzej 10 Apmo 1863 

e % febbraio 1860^ «m f wa) 
Presso a chimico <fc O J L & S B A m Vi» ÌAmtfgUy Fwmwifta 21 , fiCkno. 

Non vi è malattia COB\ frequento • cornane ai dna «esé come le Geaoiree, Blennomgie, La». 
corree, tutte appartenenti aìi» sterna famiglia; a no» vi è iss&atfea cui ci tìtùo propoati Unti a 
svariati rimedii co»*' a qrw*e. O^BÌ A* pagina di niomeiff di qosìsiam Pumnci» italiana, francese 
inglese, tedeafca, e perai» turca, è pièna x«ppa di tali ffpeesfoi e tutti «Mondo esn infallibili • ma' 
nessuno può presentar* attestati col wggéfto della pnrtiaa con* per qaaat* PilWe, chi vwmera 
adottate quasi come eseturiw rimedio mail» CUnkha Prate&iaaei Mèbane l'n>r*nta* eb italiano * 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra citati. ' 

Ed infatti, unendo esee alla thnù specifica anehs una aziona rivnWv», cioè, combattendo h 
Gonorrea, agiscono altte* etam pwrgativ»: ottengono cHl eh» dogli altri airt«xai n*i si gnx. otte, 
nere, se non riaonenda a ppr^Mi draatiei oé a latitativi, 

In questo getteiw'di mflMHia la stadio di ineubaaésn» è cm\ brave- • speM» inotaarvato che 
inutile 6 il patene-, ganci «frati» afgmi» m aeen» il ftaafcdi dolore lungo il «arato, h stillici. 
dio Gonorroico ai preM*ta piar eaaa coaècctaV ai poò dividerai! cor» dal* malattia in 5 stitdh. 
cioè: infiammatorio, eh* 4 il pi» dotemm. gpnafreic*» quanto rinhomaMMm» loaala è dinmaiu 
e la blennorran aumento; e decrescente. Avvi però un altro stadio eh» è catello Cronico, ma ac­
cade solo quand* la malattia, o per la nessuna cura, o per rinsuflìcienra dei rimedii, o por mia 
causa inerente- all'individuo affetto, invee» di deereseava ài marni «è» iet«6 dolore od inlìaaainariotM, 
e dà quella goccia dì pus, per cui yenne chiamato anche Goecetta militare. Catarro uretrale ero-
nico, periodo cronico, Bleimorra*. l 

Nella donna Ita Lcueo?rce>, i fiorì bietehi, cataro, mctrito ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo; tutte malattie in etti questa pillo]* sono d'una Catania sn-ni'ewlente, unendovi I1 uso 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injasioni sì nell'uno cito 
nell'altro senso, coma dall'istruito**. , 

Vi sono però, altri generi di malattia eh» vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sol»! i riairingimanti urattai, dinteolt» n«dl'(Tinw* s*fja» l'uso d«H* cwde-
Ictte o minugie, ingorghi emorroidejrii det* velica, «V n*M* donna- eh* nell'uomo, senza dottr ri,-

ì correre alle sanguisughe: «ome pur» nella Beaelia, che dopo l'uso di 5 scatole di queste pillole 
va a ecssore e scomparire. 

s7S$© m BeJNlHk — Nella Gonorrea acuta ossa recente, prenderne du»- assieme alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone due al' me^zo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre mezz'ora prima dai pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretntjH, difficoltà nell'orinara, ingorgiti etaorroidarìj 
della vescica, contro la Leucurre» delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La atra delle suaccennate Pillole no» esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclame*) dalla malattia iste***, cioè: astensione 
du ogni sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi motta 
aromatizzati. 

IVnV Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici eoa tre setjtole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di BV Si. 4 $ a in francobelli si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antigivnorroiche. — iì» SJ. £<&>,- per la Francia; S* & SS© per l'Inghilterra l i . ©. <fi& pel 
Belgio; Hj 3 . 4M per gli stati Uniti d'Ainmerica. ' 

TJsnsi questo liquido durante le gonorree; sì per bagni locali di IO minuti due volte al 'giorno 
crime pure per infiannmaxione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spingendo eon 
. forni l'aqua onde possa inafliare lo parti* piò profonde. 

K uu'rnbile là sua azione nelle contusioni od Ìnfi*inmà»ioni locali esterna, inzuppando dei pulì-
nollini, a applicandoli per due giorni sulle parli dolenti od infiammate. 

lì assolutamente vietato e di pericolo'l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie (logli occhi. 

L'iii'ìjiia sedativa vule HTitiira H3ra e «©saft. 1 0 olla fiottigli*, da allungarsi in un litro d'ac-
qitp.. e nifijiante un vapiia pòklnle di tf>. fi iJHft si spedisca iranc» di porto in tutta Italia •» 

O ' i ^ W w e tH Fì's»sr^^UsTis<esb^ txité^ii^MmtiMc *B**«iewtìe heavrésst'mo 
sia --i.-KMinii'f! un volume; citinnn-i SQIO alcune che toccano i casi più. importanti, e ponuo ' essere 
et. mp rtfiii anche dal •profano, alia SCÌCUHU. 

I . S t a d i o ' I iaa1»nainaa»KHIa. — lettera del professor A» WfilEi,© di Stutgnra 
16 Ottobre 1863., kCj, ^ 

Ilo usato le vostre Pillole antigoraorroichc nel primo stadio di questa neaiflrti»} cai sistema 
così detto abortivo, unendovi l'eccaliente vostra acqua sedativa, ed in tutti i oasi ne* ebbi un pronto 
e sorprendente risaltato; meno in uno studente, che «tra alfetto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IB giorni più che negli altri ca3Ì,cco, 

A wante. 
M . .®f*fflB# — Dopo ave? curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pillole. 
L'infiammacion» era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena prese fi delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che ri 
scrivo e totalmente cessala, flon posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. 

"fiotti frrnaWaWay afraeafc»^. Medico condotto a Bastano. *s 
Orluam, 18 Maggio 186ff 

0ttì*JHSwtà*jÌB) f l'aimluKf — Sopwo 34 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho canti 
colle vostre Pìllole, gli altri 13 col sistema abituale e calle injezioni di Bismuto;..i 12 curati col 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, 5 foli 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue* 
sposte. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale' ò voler eluderò la legge: lascio fare a voi, ecc. Doti. CU IkflrffàifrK* 

1 •: i . - > • •;' •- . Medico divisionale ad Orleans. 
Pregiatissimo signor Dolt. O, Galleani 

Napoli, U Aprile 1869; 
f̂tiir ÌHiJjTinniUjafil imi nflTiTijlli — Nella min non tener» età di ti» anni e soffrente"p\r 

stringimenti per, vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son du» anni ; fui a Firenze, a 
Milano da Croni meli nk, ed ih ultimo mi snjnsi sino a Parigi, dovè consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente » coi suéuri della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so -quant* dozzine di minugie o Candelette, Lessi sul Pungolo 
di tosti; l'annuncio delle vostro Pillole è mi portai subito dalla Farmaci» h. Scarpini a provve­
dermene. Oh! sé lo avessi conosciuto prima, quanti tormenti • quant» spese avrei risparmiato. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte, le volte che ne bo 
voglia: sono rinatp a .nuova .YÌta, Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Na­
poli la mia caso vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A fttoR 0P«5C* 
;' ^ Pregiatissimo'sig; Galleani.-' • 'OD 

Livorno, 27 Seflffwbr* 1869. 
FiletrS 'PiateedaT y~~• lì farmacista sig. D. Salatesta di qui mi di.ww lo scorso anno che 

fra lo specialità che escono dalla sua' F*rm«ia hanyi le Pillole antigonorroichc, che Ella dice utili 
contro ì Fióri bianchi;1 volli provarle su me stessa che da molli anni ero. seccata da quest'inco­
modo e ne,ottenni wi effetto mirabile, e*tesi le mie csperierai* su la mie clienti, e tutti se w 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scìrrose e 
fjhó'iò stessa constatai, ebbe un tal vaitoggio da quata cura, coll'uao dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi, essa si dice guarita. Perciò, e pel grande eonaumo eh» io posso fare dell* sue specia­
lità desidererei eh* Ella- le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che ò solito darò ai 
farmacisti. ' . " • •'••'!•". ' '.f 
•! - In attesa' di un riscontro le nnisào il mio iadiriz» « sono «Uh devotissima serva 

. . . , . , : tì. 'Ufisìr aV»*j levatrice approvata. 
S*S. Seno soddisfaUs*am» della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invew» 

della Cipria "dal Commercio, elio spesse vòlte contiene del piombo, come mi fe detto, e che deve 
riescile pernicioso sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine» ed,è poi conveniente anche per il prezzo; eo-
sicchè conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima!. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di.queste cose, 

I¥tt."Pcr< coloro che non sono dell'orto, havvi unita mia chiara istruzione e da! meazogiomo 
allo 2 nuche vìsita medica presso la medesima farmachi non che per eoi rispondenza con risposta 
iiUVuncala. . i ,'. 

Si * i . alla" farmacia Usai» «U'Unlwtit», furaitoie: BenMt», . "V , T Ì 5° , , »^SMI 
tiio; Qnsparini 'M magaisiino di droghe Planari • Mauro, «11 Antenore «_d» ^ « « J 
iian'lo Rotarti - Vioania, tornati* Valeri • CroTsto — Banano, /« te l i • M W J M f 
- Mir», Robo,rti Ferdinando - Rovigo, Oaitagno » Diego - ! " •*"«?• J ' l a Ì T 
Troviio Zanetti e Zanini - Adrin, «Uà farmaci» e drogheria d 'JJo»JMM **£, 
lnooi - B»(JU,-»H» fai;m»oia Btagiia - ,ta B»U., .BvangeUit» KogTi • nelis pHB-, 
oipali farmaoio del Venato. _ , 

Padova, Prm. Tip, F. Sacehttto, 


